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Capitolo 1


	Questo caso mi sta facendo incazzare", disse Rick al suo partner mentre prendeva la sua bottiglia di birra e si scolava metà del contenuto.


	Truitt fece una smorfia e sorseggiò la sua birra, il suo sguardo attraversava la stanza. Rick sapeva chi stava guardando. Era un rituale in cui lui e Tru erano caduti da settimane ormai.


	Jessie Callahan. Una splendida bambola dagli occhi castani con il sorriso più dolce che avesse mai visto su una donna. Riccioli biondo miele così folti che voleva affondare le dita nella folta massa.


	Hanno flirtato con lei e le hanno fatto proposte ogni volta che sono entrati, e lei ha sempre flirtato e poi li ha rifiutati.


	Non sembrava eccessivamente scioccata dal fatto che la proposta includesse entrambi gli uomini. Infatti, il suo viso diventava della più bella tonalità di rosa ogni volta che le promettevano una notte che non avrebbe dimenticato. Il fatto è che lei sembrava davvero interessata, ed è per questo che loro insistevano. Stava per cedere. Rick e Truitt lo sapevano. Ed era molto divertente nel frattempo alzare la posta ogni volta che entravano.


	"Questo bastardo deve commettere un errore prima o poi", disse Truitt, spostando il suo sguardo da Jessie per osservare il suo partner. "Che razza di malato del cazzo si eccita a torturare le donne e poi le lascia libere nei boschi per dar loro la caccia? Voglio questo figlio di puttana. Lo voglio di brutto".


	Rick annuì. Le immagini delle vittime bruciavano ancora intensamente nella sua mente. Tagli, lividi, sangue. Un sacco di sangue. Fango e sporcizia incrostati, graffi dalla testa ai piedi. Avevano tutti corso alla cieca nel fitto bosco fino a quando il bastardo che li seguiva aveva messo fine alla sua caccia malata con un proiettile di un fucile ad alta potenza.


	Non avevano alcuna possibilità, eppure lui diede loro speranza liberandoli dopo averli terrorizzati e torturati per Dio sa quanto tempo. Spogliati dei vestiti e sanguinanti, scapparono per salvarsi.


	La polizia non è stata in grado di determinare un collegamento tra le donne. Nessun fattore comune. Era tutto spaventosamente casuale, il che frustrava Rick e Truitt e il loro dipartimento a non finire.


	I media avevano etichettato lo stronzo come il Big Ticket Killer. Non terribilmente originale, ma adatto lo stesso. Nessuna pista era stata trovata. La scientifica era stata un fallimento finora. Il bastardo era meticoloso o dannatamente fortunato.


	L'unico modo in cui la polizia sapeva di dover cercare un corpo era perché dopo ogni uccisione, l'arrogante figlio di puttana lo chiamava. Completo di coordinate GPS.


	Chi sapeva quante donne aveva ucciso questo psicopatico prima di decidere di renderlo pubblico? Su quante cavie aveva fatto esperimenti prima di portare il gioco al livello successivo e sfidare la polizia a dargli la caccia?


	Rick si scolò l'ultima birra e rimise la bottiglia sul tavolo con un tonfo. Questa era la loro prima notte libera da giorni. Avevano un sacco di casi arretrati e stavano ancora facendo girare le ruote sul serial killer. Odiava stare seduto ad aspettare che il bastardo facesse la sua prossima mossa. Quante altre donne innocenti avrebbero perso la vita prima che lo prendessero?


	"Lascia perdere, amico", disse Truitt, interrompendo i suoi pensieri. "Almeno per stasera".


	Rick alzò lo sguardo, cercando Jessie tra la folla. A volte gli stronzi che amavano frequentare il pub si divertivano a darle del filo da torcere e gli piaceva guardarla quando lui e Truitt entravano. Avrebbe voluto che potessero essere qui più spesso, ma ultimamente le notti libere erano poche e lontane tra loro.


	Era una donna bellissima, ma più che essere bella, aveva una personalità solare che ti scaldava dentro. E quando sorrideva... amico, il suo sorriso faceva cose divertenti al suo petto e ad altre parti del suo corpo.


	Non l'ha trovata immediatamente. Forse era andata nel retro a prendere qualcosa.


	"La porteremo a casa stasera", annuncia Rick.


	Truitt alzò le sopracciglia. "Diventare impaziente? E se non fosse pronta?"


	"Lei è pronta. Ce lo sta restituendo da settimane. E' adorabilmente timida ma è interessata. Ci guarda tanto quanto noi guardiamo lei. Penso che dobbiamo solo spingere un po' di più. Sono stanca di stare seduta ad aspettare. Non siamo gli unici che vengono qui a sbavare per lei, e se non facciamo una mossa, lei andrà a casa con qualcun altro".


	"Beh, se la metti in questo modo", disse Truitt. "Non voglio spaventarla, ma sono dannatamente sicuro di non volerla nel letto di qualcun altro".


	Rick si accigliò quando finalmente la trovò. "Sembra arrabbiata per qualcosa. Falla venire qui come se volessimo un'altra birra. Voglio assicurarmi che sia tutto a posto e poi scopriremo a che ora scende".


	Truitt seguì lo sguardo di Rick e i suoi occhi si restrinsero. Ha sollevato la mano quando ha catturato il suo sguardo e ha piegato un dito verso di lei.


	Jessie uscì dall'ufficio di Merriam con le labbra serrate e la furia che la attraversava. Avrebbe voluto strappare i capelli di Merriam dalle radici. La stronza aveva avuto il coraggio di accusarla di aver fatto la cresta sulla cassa e poi di licenziarla.


	Ha detto molto generosamente a Jessie che poteva finire la notte e se Jessie non avesse avuto bisogno dei soldi così disperatamente, avrebbe detto a Merriam di andare a quel paese.


	Jessie non si è nemmeno avvicinata alla cassa. Come diavolo poteva rubare da lì? Denise, la barista, sorvegliava la cassa come un'amante gelosa e guardava accusatoriamente chiunque si avvicinasse a meno di tre metri da essa.


	Eppure Jessie si sarebbe presa la colpa per qualche centinaio di dollari che Merriam ha detto essere misteriosamente scomparsi?


	Era così incazzata che voleva lanciare una sedia dall'altra parte della stanza. Normalmente non era una persona vendicativa ma in questo momento desiderava che il Karma mordesse il culo a Merriam e glielo aveva detto.


	Merriam era una stronza dura e rigida che era un mostro assoluto per cui lavorare. Ma Merriam pagava un buon salario e Jessie riceveva buone mance al popolare pub. I suoi clienti abituali si prendevano sempre cura di lei. I soldi avevano fatto sì che la merda che Jessie doveva sopportare ne valesse la pena.


	Le sue spalle si afflosciarono e le sue mani tremavano ancora per il confronto con Merriam. Erano già a corto di personale e Jessie voleva davvero, davvero mandare al diavolo tutti loro e uscire, perché poi Merriam avrebbe dovuto uscire e aiutare a gestire il bar e lei odiava essere trascinata fuori dal suo ufficio per qualsiasi motivo.


	Fece sentire solo marginalmente meglio Jessie che aveva detto a Merriam esattamente quello che pensava di lei. Se n'è andata dicendo a Merriam che sperava che fosse investita da un autobus. Ok, forse non è stata l'uscita più elegante, ma davvero, come poteva essere d'aiuto essere Miss Buone Maniere? Non è che essendo educata avrebbe improvvisamente riavuto il suo lavoro.


	"Problemi, Jessie?" Denise ha abbaiato da dietro il bancone. "Hai dei clienti che aspettano. Muovi il culo".


	"Vaffanculo", disse Jessie di scatto. Oh Dio, che bella sensazione! Ha quasi riso allo sguardo di shock di Denise.


	Si girò per vedere Truitt Cavanaugh che chiedeva un altro giro di birre. La sua bocca si afflosciò quando si rese conto che questa sarebbe stata l'ultima notte in cui avrebbe potuto servire i suoi due sexy detective. Le sarebbe mancato flirtare con loro e quegli sguardi accecanti che le lanciavano quando pensavano che lei non stesse guardando. O, diavolo, forse lo sapevano.


	Erano settimane che cercavano di portarsela a letto e lei li aveva sempre respinti. L'idea di fare una cosa a tre era scioccante ma titillante in un modo eccitante, ma non aveva mai trovato il coraggio di farlo.


	Non era vergine, ma era tristemente indietro nel campo dell'educazione sessuale, e in qualche modo sapeva che erano così fuori dalla sua portata che non aveva una preghiera per soddisfare nessuno dei due.


	Erano ragazzi cattivi e lei era una sana e dolce brava ragazza, e se questo non era abbastanza per disgustarla, non sapeva cosa lo fosse.


	Tuttavia, non le dispiacerebbe iscriversi a Educazione sessuale se insegnassero.


	Rick era tutto scuro e pensieroso. Più tranquillo di Truitt. I suoi capelli pendevano fino alle spalle, lisci e neri, fatti apposta per le dita di una donna. Era affascinata da un uomo che aveva le parole Coraggio, Onore e Cuore tatuate intorno al polso come un braccialetto. Questo le fece chiedere ogni sorta di cose sulle sue profondità nascoste e quanto le sarebbe piaciuto scandagliarle.


	Truitt non era meno cazzuto e per certi versi era più feroce di Rick. Era grande e con le spalle larghe, qualche centimetro più alto di Rick con un fisico da culturista. Portava un orecchino in un orecchio ma lei era stata abbastanza vicina da sapere che entrambe le orecchie erano forate.


	Bande a spirale con punte affilate e bordi fluenti circondavano entrambe le braccia e sparivano nelle maniche. Si è sempre chiesta fino a che punto del suo corpo arrivassero i suoi tatuaggi e quali altri segreti si nascondessero dietro le magliette e i jeans che indossava.


	Tra loro due, avevano alimentato delle serie fantasie di ragazze cattive. Lei poteva essere cattiva. Poteva assolutamente essere cattiva con la giusta provocazione, e dannazione se non provocavano un serio desiderio di essere davvero, davvero cattiva.


	Sospirò. Un giorno. Forse. Ma allora perché non stasera?


	Prese alcune bottiglie e si fece strada tra la folla, cercando di sorridere nonostante avesse voglia di piangere. Odiava cercare un lavoro. Odiava entrare in un posto e chiedere una domanda di lavoro. Odiava essere vistosa in queste situazioni e si sentiva sempre come se tutti nel mondo la stessero guardando e giudicando.


	E ora avrebbe dovuto ricominciare quel processo da capo e non aveva nessun giorno libero dal lavoro. I soldi erano pochi e non poteva perdere le lezioni. Non quando il semestre era quasi finito.


	A metà strada, qualcuno le è venuto addosso e tutto il suo peso è caduto sul suo ginocchio malato. Ha ceduto e ha colpito il pavimento, ma è riuscita a tenere le bottiglie di birra in alto, un fatto di cui era assurdamente felice.


	Il dolore le attraversò la gamba e lei si morse il labbro per evitare di gridare. Il ragazzo che l'aveva fatta cadere si chinò rapidamente, con un'espressione di genuino rammarico. Ma prima che potesse offrirsi di aiutarla ad alzarsi, Truitt e Rick erano entrambi chinati, con la preoccupazione nei loro occhi.


	"Jessie, stai bene?" Truitt chiese.


	Imbarazzata di essere al centro dell'attenzione nel pub affollato, annuì, con le guance calde.


	"Lascia che ti aiuti ad alzarti, tesoro", disse Rick mentre la guidava delicatamente verso i suoi piedi.


	Il suo ginocchio cedette immediatamente e Truitt la trascinò al suo fianco finché non fu stabile. Lei offrì un sorriso traballante e poi tese le birre.


	"Almeno non ho rovesciato la tua birra", ha scherzato.


	"Non me ne frega niente della birra", ringhia Truitt. "Vieni a sederti. Sei ferito".


	L'hanno aiutata a raggiungere il loro tavolo e l'hanno fatta sedere su una delle sedie. Rick si piegò su un ginocchio e fece scivolare le mani sulla sua gamba nuda. Si accigliò quando arrivò ad una delle cicatrici intorno al suo ginocchio.


	"Cosa è successo qui?"


	Lei cercò di tirare via la gamba, ma lui mantenne una presa salda. Le sue dita erano gentili, ma non le permise di scappare.


	"Incidente d'auto", ha borbottato. "Il mio ginocchio mi dà ancora problemi a volte".


	"Perché diavolo fai un lavoro che richiede di stare in piedi tutto il tempo se hai un ginocchio malandato? Chiese Truitt.


	Questa volta Rick abbandonò la sua presa quando lei cercò di allontanarsi. Infilò entrambe le gambe sotto il tavolo e si guardò rapidamente intorno, sollevata nel notare che tutti erano andati avanti con i loro affari e si erano rapidamente dimenticati di lei.


	"Stai male, tesoro?" Rick chiese con una voce che la fece sciogliere. Aveva un modo di flirtare con le parole che la colpiva nel punto giusto ogni volta. Solo che questa volta era meno civettuolo e più preoccupato, e lei lo amava ancora di più.


	"Starò bene", disse, gestendo un sorriso rassicurante. "Ci ho solo messo troppo peso sopra troppo in fretta".


	"Non preoccuparti. Io e Rick abbiamo intenzione di portarti a casa con noi dopo che avrai finito di lavorare. Ti coccoleremo finché non avrai dimenticato tutto di quel ginocchio", disse Truitt con voce bassa e roca.


	Le sue gambe tremavano e lei si mise le mani in grembo sotto il tavolo per non far vedere quanto fosse nervosa. Il che era ridicolo perché loro flirtavano, lei flirtava e non succedeva mai niente. Ma stasera... beh, stasera era una serata diversa in tutto e per tutto. Continuava a guardarlo, aspettandosi che lui la prendesse in giro o le facesse l'occhiolino, ma lui sembrava molto serio e questo mandò un'altra ondata di consapevolezza attraverso il suo corpo.


	La verità era che avrebbe potuto usare delle coccole e qualsiasi altra cosa avessero scelto di fare dopo la notte che aveva avuto. Non riusciva a pensare ad una sola, solitaria ragione per rifiutare.


	A condizione che facessero sul serio. E c'era solo un modo per scoprirlo. Se si fosse resa ridicola, non è che li avrebbe mai più rivisti.


	"Si dà il caso che io possa andarmene in qualsiasi momento", disse lei. "Tutte le coccole che stai promettendo sono accompagnate da un massaggio ai piedi?"


	Gli occhi di Rick improvvisamente brillarono di scuro, facendole venire i brividi dentro. Truitt divenne silenzioso e i tatuaggi sulle sue braccia si incresparono mentre i suoi muscoli saltavano e si flettevano.


	"Viene con molto di più", ha detto Truitt. "Hai appena detto di sì? Non scherzare, Jessie. Abbiamo aspettato a lungo che tu ci ponessi fine alle nostre sofferenze".


	Il suo cuore stava per battere fuori dal suo petto. Era positivamente stordita. Non stavano davvero flirtando o scherzando. Erano serissimi e in questo momento la stavano entrambi fissando con occhi che erano così caldi che lei stava per sciogliersi. In attesa. Che lei ponesse fine alle loro sofferenze.


	Beh, dannazione, ma questo l'ha fatta impazzire.


	"Fammi solo timbrare il cartellino e prendere le mie chiavi", è riuscita ad uscire. "Ci vediamo nel parcheggio".


	 





 Capitolo 2



	Rick e Truitt stavano aspettando vicino alla sua macchina quando lei entrò nel parcheggio.


	"Non dovresti guidare con il ginocchio che ti fa male", disse Truitt mentre le strappava le chiavi dalla presa. "Io prendo la tua macchina. Tu vai con Rick".


	Lei trasalì e guardò tra Truitt e la sua piccola e vecchia auto malridotta. L'idea che lui potesse infilare la sua grande struttura nella sua Toyota Corolla vecchia di dieci anni era ridicola.


	"Posso guidare", disse lei. "Non ci entrerai mai".


	Lui la tirò contro di sé fino a farla aderire al suo petto. Signore, ma quell'uomo aveva un odore sexy quanto il suo aspetto e lei amava la sensazione del suo corpo duro.


	Lui abbassò la testa e le baciò la punta del naso. Poi la spinse verso Rick e le diede una pacca sul sedere. Lei sospirò, roteò gli occhi, ma lasciò che Rick la guidasse al suo camion mentre Truitt si infilava nella sua macchina.


	Rick chiuse la porta del passeggero dopo che Jessie fu entrata e poi fece il giro davanti per entrare dal lato del guidatore.


	"Tutto pronto?" chiese mentre accendeva il motore.


	Lei annuì, improvvisamente nervosa mentre la realizzazione affondava. Lo stava facendo davvero. Stava davvero andando a casa con due uomini peccaminosamente belli che avrebbero fatto cose peccaminosamente decadenti al suo corpo.


	Non poteva aspettare.


	Lui accostò all'autostrada e Jessie guardò nello specchietto retrovisore per vedere Truitt fermarsi dietro di loro. Ha iniziato quando Rick si è avvicinato e ha fatto scorrere le sue dita tra le sue. Prese la sua mano e la tirò verso di sé, appoggiandola sopra la sua coscia.


	Era una cosa così piccola, ma sembrava intima.


	"Tutto bene?" chiese.


	Spaventata, lei lo guardò con aria interrogativa.


	"Sembravi sconvolta al bar. Proprio prima di cadere. Hai bisogno che prenda a calci qualcuno?"


	Le risate sfuggirono e un po' dello stress della serata se ne andò. Non c'era niente che potesse fare ora, e non aveva intenzione di lasciare che Merriam rovinasse quella che poteva essere la migliore notte della sua vita.


	"No, ma grazie per l'offerta. E' bello avere qualcuno disposto a spaccare il culo a richiesta".


	"Quando vuoi", disse Rick con un sorriso. "Basta che tu lo dica. Io e Tru saremo più che felici di occuparcene".


	"Voi due siete un trip".


	Ha dato un'occhiata di lato. "Cosa dovrebbe significare?"


	Ha abbassato la testa, un po' imbarazzata e improvvisamente molto timida.


	"Jessie?", ha chiesto con una voce persuasiva.


	"Hai flirtato con me per settimane. Non pensavo davvero che tu facessi sul serio. Beh, fino a stasera quando ho deciso di rischiare di rendermi ridicola".


	Gemeva. "Mi stai dicendo che ci avresti portato su prima se avessi capito che eravamo assolutamente seri?"


	"Weeelll. Forse?"


	Sospirò. "Chiaramente dobbiamo lavorare sulla nostra presentazione".


	Lei sorrise. "Avevo comunque bisogno di tempo per farmi coraggio. Tu e Truitt siete... intimidatori".


	"Cara, l'ultima cosa che vogliamo è intimidirti".


	Lui le strinse la mano e poi la prese e la portò alla bocca. Le sue labbra erano uno shock caldo sul suo palmo. E come se non bastasse, lui leccò le punte delle sue dita e succhiò delicatamente ognuna di esse nella sua bocca.


	Santo cielo, ma quell'uomo l'aveva ridotta ad un blob senza parole in trenta secondi netti.


	"Se tu avessi un'idea di quanto ho fantasticato su di te, sapresti che mi tieni effettivamente per le palle e sono tuo per comandare", disse divertito.


	Non aveva niente da dire a questo.


	Dieci minuti dopo, entrarono nel vialetto di una piccola casa di mattoni che assomigliava a molte altre piccole case di mattoni nel quartiere.


	Era una suddivisione fatta con lo stampino. La rendeva positivamente malinconica. Mentre altri potrebbero sognare case enormi su lotti enormi con individualità a palate, la casa dei suoi sogni era in un quartiere caratteristico con gente simpatica, dove i bambini giocavano per strada e le case erano tutte ordinate e uniformi.


	Ma qualsiasi cosa sarebbe un passo avanti rispetto al suo appartamento in un quartiere non molto bello dall'altra parte della città rispetto a questo quartiere di classe media.


	Tuttavia, le dava un sospiro felice sognare. Un giorno sarebbe andata oltre le sue attuali circostanze. Si aggrappava a quella speranza e sapeva di avere il potere di renderla realtà. Il duro lavoro e l'attitudine a non mollare mai l'avevano portata a superare un devastante incidente d'auto. Le avrebbero permesso di superare il suo attuale stato di disoccupazione.


	E almeno per stasera aveva pianificato di lasciarsi andare, divertirsi un po' e dimenticare temporaneamente le sue circostanze meno che ideali.


	Prima che lei avesse il tempo di aprire la porta, Truitt apparve alla sua finestra e le aprì la porta. La raggiunse e l'aiutò a scendere, tenendola al suo fianco finché non fu sicuro che il suo ginocchio l'avrebbe sostenuta.


	Il suo petto ha ceduto un po' alla premura del gesto.


	Rick li ha preceduti e ha aperto la porta. Lei e Truitt lo seguirono e lei si guardò intorno con curiosità quando lui accese la luce.


	Se si aspettava un appartamento da scapolo trasandato, si sbagliava. Il soggiorno era ordinato e senza fronzoli. Un divano maschile in pelle marrone scuro fiancheggiava il muro di fronte ad un televisore a schermo piatto montato sulla parete opposta. C'erano due poltrone reclinabili su entrambi i lati del divano e un solido tavolino di quercia di fronte al divano.


	Aveva un aspetto accogliente e familiare che l'ha attratta immediatamente.


	"Allora, chi di voi due vive qui? O entrambi?"


	"Vive qui temporaneamente", disse Truitt, gesticolando verso Rick. "Il suo contratto d'affitto per il suo appartamento è finito, quindi sta da me finché non decide cosa vuole comprare e dove".


	Perché fosse sorpresa che questa fosse la casa di Truitt, non ne era sicura. Aveva un tocco selvaggio che contraddiceva l'aspetto pulito e terroso della casa. Era molto tradizionale. Quella era la parola che stava cercando e Truitt sembrava tutto tranne che tradizionale.


	Truitt le avvolse un braccio e la tirò nel suo corpo. Le baciò prima la fronte ma poi abbassò la bocca per catturare le sue labbra in un bacio caldo e avvolgente.


	La lussuria la colpì come un martello. Mise di proposito tutto il suo peso sulla gamba buona perché se non l'avesse fatto sapeva che sarebbe andata giù come un sasso.


	Truitt deve aver sentito il suo spostamento perché si allontanò e poi la guidò verso il divano. Lei si sedette e lui si inginocchiò di fronte a lei, le sue grandi mani si strinsero intorno al suo ginocchio dolorante.


	Non appena lui l'ha toccata, lei ha emesso un gemito morbido. Caldo e gentile, i suoi palmi hanno sfiorato la sua pelle. Le tolse le diapositive e le gettò a qualche metro di distanza mentre Rick si sistemò sul suo altro lato.


	"Probabilmente dovrei essere paziente e sensibile in questo momento dato che sei stata in piedi tutta la notte e ti fa male il ginocchio, ma quello che voglio davvero è farti spogliare. Poi voglio prodigare tutti i tipi di amore su di te", disse Rick mentre le dava un bacio sulla spalla.


	"Lui è quello impaziente", disse Truitt con un'alzata di occhi. "Ha tanta finezza quanto un toro in calore".


	"E non vuoi farla spogliare?" Rick chiese gentilmente.


	"Diavolo sì, la voglio nuda. Ma queste cose dovrebbero essere assaporate. Ho fantasticato su questo momento per così tanto tempo che l'ultima cosa che voglio è che sia tutto finito in due secondi. Voglio toglierle i vestiti un pezzo alla volta e godermi ogni dannato minuto".


	Questo non stava accadendo. Semplicemente non stava accadendo. L'unica spiegazione era che lei era a casa e le sue fantasie si stavano manifestando in un sogno sorprendentemente realistico. Un sogno davvero fantastico, che non voleva finire mai.


	Si schiarì la gola delicatamente. "Come funziona esattamente?" Poi voleva morire di imbarazzo. Sembrava un'idiota.


	Rick ha sorriso. "Tesoro, hai il più bel rossore femminile. Adoro quando le tue guance diventano tutte rosa. Mi fa venire voglia di fare ogni sorta di cose scandalose solo per fartelo fare di nuovo".


	"So che sembro un'idiota", ha borbottato. "È solo che non ho mai fatto sesso con due ragazzi. Allo stesso tempo, voglio dire. Non sono per niente sicura di cosa dovrei fare".


	Truitt fece correre la sua mano lungo la sua gamba per riposare alla sua vita. "Non devi fare nient'altro che sdraiarti e lasciare che io e Rick ti facciamo sentire bene. Ti toccheremo . . ." Si alzò sulle ginocchia e si chinò per far scivolare la sua bocca sulla sua. "E ti baceremo... . ." Si mosse lungo la sua mascella e poi angolò il suo collo in modo da mordicchiare il punto sensibile sotto il suo orecchio. "E poi ti scoperemo".
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